
LETTERA 1221
Denominazione Viviani a Giuditta Pasta
Data di stesura 5 ottobre 1833
Data di ricezione
Regesto Viviani (?) scrive a Giuditta Pasta per ringraziarla del soggiorno 

trascorso presso la sua villa sul lago di Como. Dice che scriverà ad 
Alberto (?) che avrà la fortuna di legare ad un suo componimento il 
nome immortale di Giuditta Pasta. Finisce tessendo le lodi dei tanti 
meriti della Pasta. 

Trascrizione Como 5 ottobre ‘833
Egregia  signora  Giuditta,  approfitto  volentieri  della  buona 
occasione  del  (conte?)  Tasca  per  significarle  che  scriverò  al 
Cicognara  le  ore  beate  trascorse  coll’amico  Cadò  nel  delizioso 
ospitale soggiorno della diva del lago e aggiungerò che abbiamo 
fatta  per  lui  una  libazione  al  genio  del  bene  e  di  più  che  ho 
registrato il giorno di ieri fra le grazie distinte che io devo alla sua 
benevolenza ed alla sua amicizia. Scriverò al giovane Alberto che si 
compiaccia del primo sorriso della Fortuna, la quale segnerà sulla 
sua  canzoncina  il  nome  immortale  di  Giuditta  Pasta.  E  senza 
sollevarlo a maggiori speranze, gli dirò che i suoi primieri tentativi 
nell’aria dell’armonia, incoraggiati dall’alto ingegno del Mayr, sono 
ora raccomandati alla protezione di quella che ne saprà in un punto 
comprendere il giusto valore e giudicarne infallibilmente l’effetto. 
Scrivo poi prima di tutti a lei per me e per l’amico, convinti entrambi 
col fatto che al vero genio non va mai disgiunta la cortesia e la 
gentilezza dell’animo, con tutte le altre doti del cuore, che io pongo 
sempre  in  cima  di  tutti  i  meriti.  Perciò  appunto  le  auguro  la 
continuazione di quelle domestiche felicità che a lei è dato di così 
bene sentire ed esprimere, fra le quali felicità, io considero la ottima 
e colta sua mamma, a cui bramo d’essere ricordato. E poiché ella 
non  vuol  complimenti,  finisco  alla  schietta,  pregandola  solo  a 
permettere che io mi segni per suo sincero ammiratore. (?) Viviani

Annotazioni sul verso
Alla  egregia  signora  Giuditta  Pasta,  virtuosa  di  camera  di  sua 
maestà l’imperatore d’Austria, alla sua villa.
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